
NEL MONDO 

Iniziata 
la visita 
diGoria 
m KUALA LUMPLiR Gorla e 
Andreottl sono da Ieri a Kuala 
Lumpur E la prima volta che 
un presidente del Consiglio 
Italiano visita la Malaysia In 
torma ufficiale Oli incontri 
pomici avverranno quest oggi 
Gorla sarà ricevuto dal suo 
omologo malaysiano Datuk 
Mahathir bin Mohamad Ver
ranno anche firmati due Im
portanti accordi di carattere 
economico Uno sarà sotto
scritto dal ministri degli Esteri 
Andreottl e Abu Hassan 
Oman e riguarderà una serie 
di norme di garanzia sugli in
vestimenti Italiani in Malaysia 
L'altro sarà firmalo dal diri
gami dell'Agip e della Pelro 
nas, I ente petrolifero di Sialo 
della Malaysia, e fisserà I crile 
ri per la concessione ali Agio 
di un'area di prospezioni e ri
cerche petrolifere In territorio 
malaysiano 

Con i nostri rappresentanti 
politici sono presenti nel pae
se asiatico molte personalità 
del mondo economico, tra 
cui «.presidente della Condri-
duslrla Lucchini, e I presidenti 
di Abi Ice, Conlapl Incon
trando la stampa Gorla ha det
to ieri che II viaggio a Kuala 
Lumpur (cui seguiranno nel
l'arco di questa settimana suc
cessive tappe a Singapore, in 
Indonesia e in India) serve a 
•mettere radici» In Asia Se
condo Il primo ministro blso-
gnerà soprattutto Investire e 
non soltanto commerciare, 
•senza preoccuparsi di guada
gnare subito ma allo scopo di 
occupare poi, a medio termi
ne, quando per alcuni di que
sti paesi il penodo difficile sa
rà passato, Il posto che ci 
spella e che ci siamo guada
tali» Lucchini ha avanzato 
[uniche riserva «Il discorso di 
Jorio e olllmo In teoria, ma In 

pratica bisogna trovare I capi
tali e Invogliarli a puntare su 
quelli mercati» 

In Cisgiordania 
e Gaza nuovo 
giro di vite 
Una ragazza uccisa 
nei pressi di Gerusalemme 
21 morti e 30 feriti 
X)&C UFI l"cUQ 111 S U U L l D c m O un Pa,eslinese ' ru9a frale macerie, topo il bombardamento di sabato sera 

Dopo i processi, le deportazioni 
Ancora sangue in Cisgiordania, dove una giovane 
donna è stala uccisa da un soldato, proprio mentre 
le autorità israeliane - sfidando l'opinione pubbli
ca internazionale - decidevano l'espulsione di no
ve palestinesi dai territori occupati, e ancora san
gue anche nel sud Libano, teatro di un'incursione 
dei caccia di Tel Aviv contro un campo palestinese 
e due villaggi controllati dai drusi. 

GIANCARLO IAMNUTTI 

B La lista dei morti si allun
ga nei territori occupati come 
nel Ubano meridionale una 
giovane palestinese di 23 an
ni, Hanlya Suleiman, uccisa 
nella sua casa ad Aram otto 
chilometri a nord di Gerusa
lemme, 21 persone - dodici 
delle quali civili inclusi alcuni 
bambini - morte durante il 
rald dell aviazione israeliana 
contro II campo palestinese di 
Aln el Hllwe e contro I villaggi 
di Jiye e Barja, controllali dal
la milizia drusa È stata la pri
ma Incursione del 1988 con
tro Il Libano meridionale, l'an
no scorso ne sono state com
piute 23 che hanno provocalo 

la morte di un centinaio di 
persone, In gran parte civili 
palestinesi Ma non meno gra
ve delle nuove uccisioni è la 
decisione di dare il via alle mi
sure di deportazione dal terri
torio occupato misure lllega 
li, che contravvengono a tutte 
le convenzioni internazionali 
e contro le quali si erano 
espressi governi ed organismi 
giuridici e dellOnu (ancora 
Ieri il console americano a Gè 
rusalemme, David Goode, ha 
riaffermato la contrarietà del 
suo governo) 

«Questo provvedimento (di 
espulsione, ndr) arbitrano 
come il bombardamento con

tro I civili palestinesi e libanesi 
in Libano - ha detto il capo
missione della Lega Araba a 
Roma, ambasciatore Mohan-
na Durra - è una aperta sfida 
del governo di Tel Aviv alla 
volontà dei governi e dell'opi
nione pubblica di tutto il mon
do» Olà tre giorni fa, del re
sto, il pnmo ministro Shamir 
aveva ironizzato sui «consigli* 
di Washington; e non va di
menticato che a volere le de
portazioni non è soltanto, nel 
governo israeliano, la com
pente di destra del Likud e 
che responsabile diretto della 
•maniera forte» nei territori 
occupati ed esplicito fautore 
della pratica delle espulsioni è 
il laburista Yiuhak Rabln, mi
nistro della Difesa e come tale 
«gestore» della occupazione 
in Cisgiordania e a Gaza 

I nove palestinesi di cui è 
stata decisa la deportazione 
sono quattro della Striscia di 
Gaza e cinque della Cisgiorda
nia, uno era già stato sette an
ni in carcere, mentre un altro 
era stato condannalo in pas
sato a 15 anni di reclusione 

Gli avvocati hanno preannun-
clalo che faranno opposizio
ne con tutti i mezzi legali pos
sibili (ricorso alla commissio
ne militare e poi alla Corte su
prema), e dal canto loro I go
verni dell Egitto e della Gior
dania hanno già più volte di
chiarato di ritenere le depor
tazioni illegali e di nflutare 
quindi di accogliere i palesti
nesi Tel Aviv potrebbe dun
que decidere di mandare gli 
espulsi in Libano quello stes
so Libano su cui ancora ien si 
sono accaniti i suoi caccia
bombardieri e dove i palesti
nesi sono oltretutto esposti 
agli attacchi della milizia sciita 
di 'Amai. 

Con [evidente intento di 
stemperare le reazioni alla de
cisione di cacciare i nove pa
lestinesi, le automa hanno an
nunciato di aver rilasciato 
senza processo, come gesto 
•di clemenza», circa duecento 
giovani arrestati durante gli 
scontn di fine d anno, ma il 
quotidiano «Davar» fa ascen
dere a ben I 600 il numero di 

coloro che sono ancora in at
tesa di essere sottoposti al giu
dizio sommario dei tribunali 
militari I processi sono ripresi 
ieri stesso, dopo la pausa do
vuta alla festività ebraica del 
sabato 

E sempre ien ci sono state 
nuove manifestazioni, durante 
una delle quali è stala uccisa 
la giovane di cui parlavamo 
ali Inizio La stessa radio mili
tare ammette che i soldati 
hanno violato le disposizioni 
sul] uso delle armi da fuoco 
Secondo la testimonianza di 
una cugina dell'uccisa (che ha 
chiesto comprensibilmente di 
restare anonima) nel corso di 
una manifestazione, con lan 
ciò di sassi da parte di un 
gruppo di ragazzi, un soldato 
ha inseguito sparando uno dei 
giovani fin nella casa di Ha-
niya Suleiman (due fon di 
proiettile sono visibili in una 
porta a vetn) e poi ha sparato 
di nuovo quando la donna è 
intervenuta in difesa del ra
gazzo Subito dopo I uccisio
ne, c'è stata una nuova mani

festazione, con blocchi stra
dali e copertoni in fiamme Al
tre manifestazioni hanno pro
vocato la imposizione del co
prifuoco nei campi profughi di 
El Amari e Tulkarem, che 
ospitano rispettivamente Smi
la e tornila palestinesi 

L'incursione aerea nel sud 
Ubano e avvenuta alle 23 (ora 
locale) e secondo Tel Aviv ha 
avuto come obiettivo tre 

basi del Fronte popolare-
comando generale, l'organiz
zazione che rivendicò il 25 
novembre l'attacco in delta
plano contro un campo milita
re nel nord di Israele. In realtà 
sono stati colpiti il campo di 
Aln el Hilwe, in cui vivono cir
ca 80mila palestinesi, nonché 
due villaggi libanesi tenuti dal
la milizia drusa (Taltroieri arti
glieri drusi avevano sparato 
contro una motovedetta israe
liana che incrociava a largo 
della costa libanese). Sono 
morti sei guerriglieri palesti
nesi, Ire miliziani drusi e dodi
ci civili palestinesi, fra questi 
figurano anche dei bambini I 
(enti sono stati una trentina 

«————— Un duro editoriale contro le resistenze alla ritorma economica 
Verso la conferenza del Pcus 

Le «Izvestija» sparano a zero 
Niente toni trionfalistici nel primi commenti del
l'anno nuovo sulla riforma economica appena mi-
Hata. Prevale l'analisi del problemi, Duro editoria
le delle «lzvesti|a» contro le resistenze al cambia» 
mento, La legge sull'impresa socialista offre stru
menti per scardinare il vecchio meccanismo, ma 
per ora I suoi limiti sono chiari, dovendosi attuare 
il nuovo mentre ancora il vecchio rimane 

D A I NCSTnO CORRISPONDÈNTE 

' ' aiUUITTO CHIESA ' 
• p MOSCA Lanno che ve
drà la ISealma conferenza di 
organizzazione del parlilo -
quasi un congresso straordi
nario «di mezzo» - comincia 
con toni di battaglia ieri era II 
terzo e ultimo giorno di un 
ponte festivo che le «Izvesti
ja», senza mezzi termini, han
no criticato duramente nell'e
ditoriale Troppo lungol Non 
abbiamo ancora comincialo a 
lavorare con l nuovi ritmi e già 
si riposai La rllorma comincia 
ora « continua l'editoriale - «il 
60 per cento di tutta la produ-
zlone industriale del paese 
uscirà ora dalle linee di fabbri
che e aziende che operano In 
condizioni di completa auto 
programmatone economi
ca» Ma guai a tarsi Illusioni 

«L'autonomia delle Imprese ri
inane, In note proporzioni, so
lo dichiarata Per ora le leve 
economiche di direzione agi
scono in un unico mazzo con 
quelle amministrative e di co
mando» E altri problemi, 
•una grande quantità», riman
gono In sospeso Ad esemplo 
la «evidentemente dilatata 
quota delle commesse statali» 
che soffocano le decisioni au
tonome d impresa, 1 eccesso 
di normative centrali, «I as
senza di un mercato dei mezzi 
di produzione» «un sistema 
del prezzi ben lungi dall esse
re perfezionato» e che con
sente «agli uni di arricchirsi in
debitamente, mentre costrin
ge altri a navigare nei deficit* 

Sono ostacoli oggettivi e 

«sarebbe ingenuo pensare 
che la legge entrati in vigore li 
liquiderà automaticamente» 
Al quali bisogna aggiungere -
prosegue l'autorevole organo 
del Consiglio dei deputati del 
popolo - le resistenze psico
logiche al cambiamento «Ci 
sono ancora persone orienta
te al parassitismo, s'Incontra 
un'aperta ostilità \erso le al
trui capacità e verso i guada
gni del vicino» Quando que
ste resistenze non assumono 
lorme corporative e gli organi 
amministrativi centrali fanno 
di tutto, spesso riuscendoci, 
per stabilire loro cosa e come 
produrre GII ultimi mesi del 
1987 - se ne è avvia notizia a 
più riprese sulla stampa - so
no stati pieni di episodi di 
questa lotta per riaffermare il 
dominio dei vecchi sistemi 
amministrativi di comando E 
le «lzvestl|a» lo ricordano sec
camente «Non bisogna chiu
dere gli occhi sul fatto che 
non tutu sono interessati ad 
una risoluta nforma dell eco
nomia Occorre stroncare 
ogni tentativo di burocratizza
re la legge-

Ora ci sono gli strumenti 
giuridici e le leve stimolatnci 

per lare uscire I collettivi di 
lavoro da una «Irragionevole 
abitudine ad eseguire», ad 
•accettare acriticamente» i 
desiderata dall'alto Ora i col
lettivi delle imprese passate al 
•calcolo economico» hanno 
ricevuto nuovi diritti, rna «de
vono rispondere per la loro at
tività con i premi, gli stipendi, 
i servizi sociali» Insomma -
insiste il giornale - per quanto 
grandi siano le difficoltà, non 
mancano ora le vie per per su
perarle. Tant'è vero che, pri
ma ancora che la legge en
trasse in vigore, molti miniate-
n e imprese hanno comincia
to una «febbrile svendita degli 
accantonamenti di materie 
prime e semifabbneati effet
tuati oltre e in violazione delle 
normative di legge» Miliardi 
di produzioni che prima sem
plicemente giacevano inutiliz
zati nei depositi, mentre ora 
debbono entrare nel conto 
economico delle imprese -
debbono cioè essere pagati -
e rappresentano un fardello 
insostenibile oltre che inutile 

Ma, com è evidente, la bat
taglia va ben al di la della pura 
sfera economica Sono in di

scussione i rapporti sociali e 
politici nel loro complesso e 
qui - non meno che dentro le 
singole aziende e nel rapporti 
tra aziende e ministen - il di
battito sulla «perestroika» del 
partito diventerà sempre più 
decisivo per le sorti della rifor
ma La «Pravda» e altri giornali 
seguono infatti, non a caso 
con crescente attenzione, 
I andamento dei plenum re
gionali e repubblicani delle 
organizzazioni del partito, per 
tastare il polso di una situazio
ne che appare motto differen
ziata e in cui il vecchio resiste 
con vischiosa tenacia Ancora 
le «Izvestija» ad esemplo, de
rivano ieri del plenum della 
regione kazakhstana di Taldy-
Kurgan con toni fortemente 
critici I primi cambiamenti 
nel modo di lavorare «si sono 
registrati solo a metà dell'an
no appena finito, dopo I arci 
vo nel comitato di partito e 
nel suo apparato di forze nuo
ve e fresche» Eppure la di
scussione si svolge ancora se
condo «una ben nota regia i 
successi sono chian e genera 
li i problemi sono piccoli e 
limitali» Per la «perestrojka» 
sembra ci voglia ben altro 

Lo scrìve la Tass da Kabul 

Cinquemila tonnellate 
di rifornimenti 
sono già arrivate a Khost 
«MOSCA Negli ultimi quali 
Irò giorni sono arrivate nella 
città afghana di Khost quattro 
colonne di autocarn che vi 
hanno portato cinquemila 
tonnellate di rifornimenti, uti
lizzando la strada proveniente 
da Gardez sbloccata II 29 di
cembre dall'assedio dei guer
riglieri Cosi scrive la Tass, in 
una corrispondenza da Kabul 
Secondo l'agenzia sovietica, 
al trasporto delle merci verso 
Khost oltre agli autocarn del 
governo, partecipano anche 
trasportaton pnvati, dato che 
la strada può essere adesso 
percorsa anche dai taxi La 
strada Gardez Khost è lunga 
125 chilometri e viene presi
diata giorno e notte dalle trup
pe afghane e sovietiche con 
due postazioni ogni chilome
tro La Tass aggiunge che con
tinuano nelle zone lungo la 
strada le ricerche di depositi 
di armi e munizioni della guer-
nglia. sabato ne è stato trova
to uno con «dozzine di missili, 
25 casse di proiettili antiaerei 
ed esplosivi» 

Da Isiamabad, le fonti della 
guerriglia continuano a conte
stare i bollettini afghani e so
vietici sulla battaglia per lo 
sblocco di Khost Una confer

ma indiretta dello sblocco, al
meno parziale, della alta 
sembra comunque venire 
dall'annuncio - sempre di 
tonti di Isiamabad - che mi
gliaia di «mugiahedln» hanno 
lasciato la città di frontiera pa
kistana di Mlran Stiah per an
dare a rafforzare gli effettivi 
della guerriglia nella zona di 
Khost, contemporaneamente, 
i guerclglien starebbero inten
sificando le operazioni in altre 
regioni per ridurre la pressio
ne del governativi e del sovie
tici intomo a Khost In parti
colare una sene di attacchi sa
rebbero in corso nella provin
cia orientale di Ningartiah, in 
quella occidentale di Herat, in 
quelle mendionah di Kanda-
har e Ghaznl e in quelle set
tentrionali di Parwan, Faiyab 
e Farah 

Al guerriglieri il presidente 
americano Reagan ha pro
messo di continuare ad ap
poggiarli litiche le truppe so
vietiche resteranno in Afgha
nistan Lo afferma il Washin
gton Post secondo il quale 
I assicurazione è contenuta in 
un messaggio inviato da Rea
gan a un leader ribelle, Maula-
wi Yunis Khalis, alla vigilia del
la partenza del sottosegretario 
Armacost per Isiamabad 

Dubcek 
ammalato 
nella sua casa 
di Bratislava 

Alexander Dubcek (nella foto), il protagonista della «pri
mavera di Praga» è malato Contattato per telefono nella 
sua abitazione di Bratislava dall'agenzia Ap, ha detto di 
avere una polmonite e la febbre alta Dubcek ha evitato di 
rispondere ad alcune domande «insidiose» ed ha detto che 
al momento non se la sentiva di esprimere un commento 
sulla sua elezione, giusto venti anni fa, alla testa del Pcc né 
sulla recente elezione di Mllos Jakes, subentrato in dicem
bre a Gustav Husak 

Intanto 
Jakes 
è atteso 
a Mosca 

Il nuovo segretario genera
le del Partito comunista ce
coslovacco Mllos Jakes ef 
feltuerà prossimamente 
una visita di lavoro In Unto 
ne Sovietica Jakes è stato 
invitato dal Comitato cen-

"•"»™ trale del Partito comunista 
dell'Urss La visita dovrebbe avvenire a giorni L'annuncio 
è stato dato dall'agenzia ufficiale di Mosca «Tass», che non 
ha precisato però né la data esatta dell'arrivo di Jakes, né 
la durata del suo soggiorno Jakes ha preso recentemente 
il posto di Husak ai vertici del partito a Praga 

Scontri 
in Etiopia 
tra guerriglieri 
ed esercito 

Cinquanta soldati etiopi so
no stati uccisi e altri due so
no rimasti feriti In un imbo
scata lesa da guerriglieri 
eritrei venerdì scorso lungo 
la strada fra Asmara e Ke-
ren Lo afferma il Fronte 
popolare per la liberazione 

dell Eritrea, che ha diffuso un comunicato a Khartum II 
Fronte sostiene che i guerriglieri eritrei hanno distrutto tre 
camion dell'esercito etiopico e si sono impadroniti di un 
certo numero di fucili automatici 

L'opposizione 
boicotterà 
le elezioni 
in Bangladesh 

Circa quarantamila persone 
(settantamlla secondo tonti 
delle opposizioni) hanno 
partecipato ieri a manifesta
zioni di protesta a Dacca, In 
Bangladesh, contro II presidente Hussain Mohammad Er-
shatf (nella foto) La folla ha chiesto che Ershad si dimena 
e un governo neutrale venga costituito per gestire le ele
zioni parlamentari in programma il 28 febbraio prossimo 
E questa la condizione che i partiti d'opposizione pongo 
no per partecipare alle elezioni medesime Altrimenti Invi 
terartno la popolazione a boicottarle Le dimostrazioni 
antigovernative erano organizzate rispettivamente dalla 
Lega Awami, dal Partito nazionalista, dai fondamentalisti 
islamici e da una coalizione di cinque partiti di sinistra Ci 
sono stati incidenti tra manifestanti e polizia, con arresti e 
feriti Altre proteste sono annunciate a partire da domani. 
Nei giorni 20 e 21 gennaio è stato proclamalo dalle oppo
sizioni uno sciopero generale in tutto il paese per Impedire 
la presentazione delle candidature 

È morto 
il regista 
cubano 
Octavio Gomez 

Il regista cubano Manuel 
Octavio Gomez. uno def 
fondatori deli Istituto cuba
no dell industria e dell'ara 
cinematografica, è morto 
per una crisi cardiaca ali e-
tà di 54 anni Autore di do
cumentari, dopo la rivolu

zione castrista Gomez aveva cominciato con «Tulipa» la, 
sua carriera di resista Autore del celebre «La prlrnera 
carga al machete» (1969), considerato oggi un classico del 
nuovo cinema latino-americano, di «Ustedes tlenen la pa-
labra» (1974). di «La tlerra y el cielo» (1976) e di «Una 
mujer, un hombre, una ciudad» (1978), Manuel Octavio 
Gomez aveva appena finito di girare il film «Gallego», una 
coproduzione con lo spagnolo Sancho Garcia 

Capodanno in ascensore 
Potrebbe essere un modo 
poco divertente, ma certa
mente originale, di aspetta 
re la mezzanotte PerKyvell 
Papaionnu, 76 anni, è stato 
invece un incubo perché in 
ascensore ci è rimasta da 

Bloccata 
in ascensore 
per 6 giorni 
a Cipro 

lunedì a sabato della scorsa setimana, e quando è scocca
to 1 ultimo secondo de) 1987 la poveretta aveva alle spalle 
già una novantina di ore di clausura E accariuto a Umassol 
nell isola di Cipro La donna vive al quarto piano di un 
palazzo che si riempie di inquilini solo d estate D inverno 
ci abita solo lei A nulla dunque le è servito andare chie 
dendo disperatamente aiuto Nella disgrazia e stata forni 
nata però Quando l'ascensore si è bloccato la Papaionnu 
aveva con se una borsa piena di viveri appena comprati al 
mercato Ha sofferto la paura ma non la fame A liberarla 
infine sono stati dei conoscenti preoccupati perché da 
giorni la donna non nspondeva al telefono Ora è In ospe
dale, ricoverata per lo stress e la disidratazione 

GAMICI. •tRTINETTO 
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Un'esplosione 
ha provocato 
l'incidente 
aereo in Turchia 

• i ISTANBUL L agenzia se 
miufficiale turca «Anatolia, ha 
reso noto che i cadaven di 7 
dei 16 occupami I aereo della 
Condor precipitalo ! altra sera 
sono stati ritrovati sui monti di 
Selerihlsar circa 40 chilome
tri a sudest di Smirne 
[.«Anatolia» riferisco che gli 
occupanti dell aereo, un 
Boeing 737 lono morii L ae
reo aveva a bordo 5 membri 

di equipaggio tedeschi occi 
dentali e 11 passeggeri turchi 
Questi ultimi erano operai che 
tornavano in Turchia dalla 
Germania Ovest La sciagura e 
avvenuta mentre l aereo, par 
tuo da Stoccarda, si appresta
va ad atterrare s\\ aeroporto 
di Smirne Sembra che I aereo 
sia esploso in volo Non è 
escluso un sabotaggio Nella 
foto (rottami del Boeing 737 

Reagan in Europa forse già a marzo 
Polemiche negli Stati Uniti 
per un test legato al progetto 
di «guerre stellari» 
compiuto in California 
alla vigilia di Natale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

• I NEW YORK Se il summit 
Reagan Gorbaciov del 1987 
era stalo una sorta di affare 
privato tra Usa e Urss col re 
sto del mondo in platea e 
guardare quello del 1988 co 
mincera in Europa con I Eu 
ropa non solo in veste di spet 
tatrice Entrambi i leaders 
hanno nella loro agenda per i 
primi mesi dell anno viaggi 
nelle capitali dell Europa oc 
cidentale Gorbaciov potreb 
be essere il primo a muoversi 
cominciando con Roma Icol 
laboratori dì Reagan accenna 
no alla -viva possibilità- che il 
presidente Usa disiti I Europa 

a fine marzo o in aprile prima 
del vertice di Mosca che do 
vre bbe svolgersi nelle due ul 
time settimane di maggio o 
nella prima asettimana di giù 
gno Entrambi cerceranno di 
convincere I Europa e molto 
dell esito del summit di Mo 
sci dipenderà della direzione 
e dalla forza con cui sapranno 
premere sugli europei 

A quasi un mese dal vertice 
di Washington quel che appa 
re n superficie sono sopraltut 
io le punture di spillo E slato 
il -New York Times» ad osser 
vare che il messaggio di buon 
anno che Reagan ha rivolto ai 

sovietici era irto di «punte ta 
glienti» Dalla polemica osten
tazione dell «oca, tacchino e 
roast beef» che compare sulle 
tavole degli americani in que 
sta stagione (anche dei poveri 
e dei barboni avrebbe potuto 
aggiungere grazie alla canta 
dei ricchi che si mettono cosi 
a posto la coscienza) al riba
dito «impegno a perseguire» la 
Sdì 

Il Pentagono - si viene a sa 
pere ora - ha scelto proprio la 
vigilia di Natale per condurre 
uno dei test decisivi del prò 
getto delle «guerre stellari» e 
insieme uno di quelli più con
troversi circa il loro nentare o 
meno nei limiti del trattato 
Abm II 23 dicembre in una 
vaile isolata presso San Juan 
Capistrano in California sot 
to misure di sorveglianza ec 
cezionalmente ndige hanno 
iniziato la sperimentazione a 
terra m condizioni che npro 
ducono artificialmente il vuo 
to spaziale del laser chimico 
Alpha 

Si tratta di un cilindro di le
ga d alluminio abbastanza 
leggero da essere lanciato nel
lo spazio, che genera con una 
reazione chimica un raggio la 
ser da 2 milioni di watt desti 
nato a colpire dallo spazio i 
missili avversari L'idea del 
I Alpha è in realtà vecchia di 
un decennio ha avuto vane 
traversie e ad un certo punto 
stava per essere abbandonata, 
anche nel quadro della speri
mentazione delle guerre stel
lari, a favore di un sistema di 
specchi spaziali che nftettes 
sera raggi laser prodotti da 
più potenti stazioni a terra, ma 
e stata risuscitata proprio que 
st anno quando la Casa Bian
ca e il Pentagono di Weinber-
ger cercavano la sperimenta
zione di un progetto di valore 
simbolico in fase abbastanza 
avanzata da poter essere por 
tato a compimento nei primis 
simi anni 90 e tale da poter 
esemplificare 
I «interpretazione larga» del 
trattato Abm 

L intenzione dichiarata è di 
lanciare I Alpha nello spazio 
ali inizio degli anni 90 E a no
vembre erano stati rilevati i 
piani per la costruzione dello 
Zenith Star il vettore che ado
vrebbe metterlo in orbita A 
tutt'oggi si stima che il pro
getto Alpha Zenith Star sia co
stato già 200 milioni di dollari 
Finche Reagan sta alla Casa 
Banca comunque non lo si 
potrà lanciare nello spazio, 
perché per tutto 1 anno fiscale 
in corso il Congresso obbliga 
I amministrazione ali interpre
tazione «ristretta» del trattato 
Abm, che escluderebbe espe
rimenti del genere È difficile 
immaginare che il Congresso 
ceda al successore di Reagan 
quello che non concede ali ì* 
deatore delle guerre stellari 
Ma è in definitiva sulla misura 
della garanzia che per almeno 
un decennio si manterrà que-
sta interpretazione ristretta 
che insistono i sovietici 

«Se lo facessero i russi - os
serva John E Pike esponente 

della Federazione degli scien
ziati americani, un gruppo 
nettamente contrario alle 
guerre stellari - diremmo che 
si tratta di una violazione pale
se del tratto Abm» Il Pentago
no invece sostiene che speri
mentare I Alpha nello spazio 
non violerebbe il trattato che 
limitai sistemi anti-missile Ma 
arrampicandosi un pò - lo 
ammettono anche loro - sugli 
specchi Ad esemplo a non far 
varcare la soglia proibita dal 
trattato sarebbe la potenza n 
dotta del laser (ma da 2 si pò 
trebbe facilmente portarla a 
10 milioni di watt) e il fatto 
che i bersagli sperimentali 
non saranno missili veri e pro
pri, esplicitamente proibiti 
dall Abm Per i critici amen 
cani del progetto si tratta di 
dettagli irrilevanti tt laser Al 
pha. oenché troppo debole 
per distruggere missili atiac 
canti, sarebbe sufficiente a dì 
struggere obiettivi nello spa 
zio, rivelandosi- un'arma anti 
satellite di quelle, appunto 
proibite da! tratlato del 1972 
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